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Il nuovo millennio raccontato dai Millennials
Sottodiciotto & Campus diventa maggiorenne e per festeggiare l’importante anniversario propone un programma speciale di sei serate per raccontare come, in questi diciotto anni di Festival, i ragazzi hanno portato sul grande schermo il loro mondo e la nostra società. Ogni evento è dedicato a un tema (sentimenti, scuola, società, devianza, tempo libero, cinema) e prevede la partecipazione di una personalità del mondo culturale o della società civile, di un giovane regista e di operatori ed esperti impegnati sul territorio.
Per introdurre di volta in volta il tema della serata, verranno inoltre proiettati alcuni brevi montaggi costruiti a partire dai film premiati in questi diciotto anni che saranno analizzati e discussi dagli ospiti con il pubblico in sala. 



Il cinema come racconto di una generazione, in prima persona e in tempo reale, senza filtri e oltre ogni ovvietà o stereotipo: è questa l’idea di base del programma che festeggia il diciottesimo compleanno di Sotto18, in cui si propone un confronto sulle caratteristiche e sulle mutazioni dei bambini e degli adolescenti protagonisti del nuovo millennio, a partire dai film presentati in tutte le edizioni del Festival. Il cinema realizzato in prima persona diventa così una finestra sul mondo giovanile, ma anche uno specchio, personale e sociale, degli aspetti meno evidenti ma spesso più significativi che caratterizzano i ragazzi e le ragazze di oggi.

A partire dal consistente archivio di video presentati nelle edizioni dal 2000 a oggi, formato da circa 6.000 titoli, emerge infatti una sorta di osservatorio permanente sull'infanzia e sull'adolescenza, che proponiamo di declinare a partire da sei aree tematiche, strettamente intrecciate tra loro: sentimenti, scuola, società, devianza, tempo libero, cinema. 

Oltre l’idea puramente antologica e celebrativa, la rassegna vuole proporre uno sguardo inedito e creativo, prodotto dai protagonisti stessi, sui cambiamenti generazionali avvenuti in questi due decenni, dalle trasformazioni tecnologiche alle relazioni con i pari e con il mondo, dai linguaggi comunicativi allo stile espressivo, dalla percezione della propria identità al rapporto con l’ambiente circostante, vicino e lontano.

Il tutto con un filo conduttore trasversale: il fare cinema come occasione di crescita e di cittadinanza attiva, espressione creativa e riflessiva capace di documentare e raccontare le molte sfaccettature della propria età e della realtà fisica, culturale e sociale, in cui si vive.

Per ciascuna area tematica sono stati preparati montaggi antologici, a partire dai film premiati nelle varie categorie in tutte le edizioni, facendo in modo che in ciascun elaborato siano sempre rappresentate sia le scuole primarie sia le secondarie.
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Dario Basile, antropologo urbano, collabora con l’Università degli Studi di Torino. Conduce ricerche riguardanti la marginalità urbana, la devianza e l’immigrazione, con una particolare attenzione verso le nuove generazioni. Di recente ha pubblicato il libro Le vie sbagliate. Giovani e vita di strada nella Torino della grande migrazione interna (Unicopli).
Michele Marangi, media educator e formatore, insegna all’Università Cattolica di Milano. Progetta e conduce percorsi formativi e di supervisione che prevedono l'utilizzo dei media in ambito sociale, culturale, pedagogico, didattico e sanitario. Dal 1990 collabora con Aiace Torino. Ha pubblicato Insegnare cinema. Lezioni di didattica multimediale (Utet).

Umberto Mosca, media educator e formatore, insegna al Dipartimento di Management dell’Università di Torino. Progetta e conduce percorsi didattici e formativi sul prodotto audiovisivo nell’ambito della Film Literacy, della Media Industry e dello Storytelling digitale d’impresa. Dal 1991 collabora con Aiace Torino. Ha pubblicato François Truffaut (Il Castoro), Gioventù catodica (Celid), Cinema e Rock (Utet), Orizzonti della Media Literacy (Media Program).

